
  Provincia della Spezia
           Ambito Territoriale Ottimale n°4 “Spezzino”

                Servizio Idrico Integrato

                                                      
FONDO SOCIALE 2009-2010

Schema di bando tipo
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 ”Spezzino” comunica che il Piano d’Ambito  

2009 - 2011 prevede uno stanziamento di € 125.000,00 annui per il  finanziamento del  Fondo  
Sociale relativo all’assegnazione di interventi assistenziali di natura economica a favore di persone  
indigenti per il consumo idropotabile.

Il presente bando stabilisce, per il biennio 2009-2010, i requisiti dei soggetti e/o dei nuclei  
familiari in cui ogni componente possegga al momento della richiesta di contributo le condizioni e  
i requisiti previsti dal Regolamento che disciplina le procedure e le modalità per l’erogazione dei  
contributi del Fondo Sociale . 

ARTICOLO 1

Possono beneficiare dei contributi suddetti i soggetti e/o nuclei, che, nel periodo dal 1.1.09  
al 31.12.09 e/o dal 1/1/10 al 31/12/10, siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea. Il cittadino di uno Stato non  
aderente all’Unione Europea è ammesso se in regola con le disposizioni di cui al D.Lgs 25/07/1998  
n.286 (Testo unico delle  disposizioni concernenti  la disciplina dell’immigrazione e nonne sulla  
condizione dello straniero) e successive modifiche ed integrazioni; 

b)  residenza  anagrafica  nei  Comuni  che  in  ottemperanza  alle  disposizioni  normative  hanno  
sottoscritto convenzione di cooperazione per coordinare le azioni finalizzate all’organizzazione del  
servizio idrico integrato A.T.O “Spezzino” n.4 e qui di seguito elencati: 

 
1. Ameglia 
2. Arcola 
3. Beverino 
4. Bolano 
5. Bonassola 
6. Borghettto di Vara 
7. Brugnato 
8. Calice al Cornoviglio 



9. Carro 
10. Corrodano
11. Castelnuovo Magra 
12. Deiva Marina 
13. Follo 
14. Framura 
15. La Spezia
16. Lerici 
17. Levanto 
18. Maissana 
19. Monterosso al Mare 
20. Ortonovo 
21. Pignone 
22. Portovenere 
23. Riccò del Golfo 
24. Riomaggiore 
25. Rocchetta di Vara 
26. Santo Stefano Magra 
27. Sarzana 
28. Sesta Godano 
29. Varese Ligure 
30. Vernazza 
31. Vezzano Ligure 
32. Zignago 
 

c) non usufruisca contemporaneamente di altre ulteriori forme di assistenza economica, previste da  
norme vigenti, che coprano interamente i costi per l’erogazione del servizio idrico integrato; 

d) rientri nei limiti di reddito degli scaglioni di consumo base della risorsa idrica come previsti  
dall’articolo 5 del “Regolamento Concernente l’Erogazione di Interventi assistenziali di Natura  
Economica del Fondo sociale a Favore di Persone Indigenti”; 

e) reddito annuo complessivo del nucleo familiare come da tabella:

CONDIZIONE EROGAZIONE INTERVENTO ASSISTENZIALE DI NATURA ECONOMICA 

Fasce di  
reddito 

Numero componenti  
nucleo familiare 

Consumi base risorsa idrica idropotabile espressi  
in mc/anno della categoria di utenza domestica  
residenti ai sensi dell’allegato alla Deliberazione  
ATO “Spezzino” n. 2 del 21.06.05

€ 8.057,45 1 65

€ 10.743,26 2 110

€ 13.966.24 3 150

€ 17.189,22 4 190

€ 20.412,19 5 230

€ 23.635,17 6 e numero superiore a 6 270



Per  l’accertamento  del  requisito  l’ammontare  del  reddito  da  assumere  a  riferimento  è  quello  
risultante dall’ultima dichiarazione presentata insieme a tutti gli emolumenti, indennità, pensioni,  
sussidi,  assegni  e  redditi  a  qualsiasi  titolo  percepiti  nell’anno considerato,  ivi  compresi  quelli  
esenti  da tasse e imposte,  con le sole esclusioni dell’indennità di accompagnamento per totale  
invalidità fisica, psichica e sensoriale (da non confondersi con la pensione di invalidità, che invece  
deve  aggiungersi)  delle  rendite  infortunistiche  INAIL  (da  non  confondersi  con  la  rendita  
giornaliera INAIL per inabilità temporanea assoluta, che invece deve aggiungersi) Ne deriva che i  
richiedenti  dovranno denunciare  anche la  percezione  di  tutti  i  redditi  compresi  nella  predetta  
definizione anche se gli stessi non sono riportati nella dichiarazione IRPEF, ad esempio perché  
considerati  redditi  esenti  (pensione  di  guerra,  indennità  corrisposte  ai  ciechi  civili,  pensioni  
sociali, borse di studio, ecc.). 

ARTICOLO 2

Per accedere all’intervento assistenziale  di tipo economico gli  aventi  diritto devono presentare  
apposita domanda al Servizio competente del  Comune di residenza allegando alla domanda la  
necessaria documentazione a certificare i requisiti previsti dal presente bando. 

ARTICOLO 3

Le domande dovranno pervenire entro il 15 maggio 2010 e dovranno essere redatte nell’apposito  
modello, allegato al presente bando, disponibile presso gli uffici comunali. 

ARTICOLO 4

a)  Il  Comune  di  residenza  del  richiedente  è  l’Ente  competente  ai  fini  dell’attivazione  e  dello  
svolgimento  dell’istruttoria  inerente  la  domanda  di  erogazione  dell’intervento  assistenziale  di  
natura economica nonché della verifica delle condizioni previste dal “Regolamento Concernente  
l’Erogazione  di  Interventi  assistenziali  di  Natura  Economica  del  Fondo  sociale  a  Favore  di  
Persone Indigenti”,  nel  rispetto  di tutte  le  norme regolanti  il  procedimento (norme relative  al  
trattamento dati personali, alla certificazione e dichiarazione dei dati); 

b) il Comune di residenza del richiedente, ad istruttoria ultimata trasmette all’Autorità d’Ambito,  
la  documentazione  relativa  ai  richiedenti  per  i  quali  abbia  accertato  i  diritto  all’erogazione  
dell’intervento in oggetto, quest’ultima a sua volta provvederà a darne comunicazione al gestore  
del Servizio Idrico che provvederà ad accreditare il contributo concesso; 

c) in caso di fattispecie concrete che esulano dai criteri previsti e per le quali occorre provvedere  
in deroga alle norme previste od in caso di fattispecie concrete non regolate dal “Regolamento  
Concernente  l’Erogazione di  Interventi  assistenziali  di  Natura Economica del  Fondo sociale  a  
Favore di Persone Indigenti” ma da ricondursi per analogia allo stesso, il Servizio competente del  
Comune di residenza del richiedente formula una richiesta di parere da sottoporre all’Autorità  
d’Ambito. 

ARTICOLO 5

I  contributi  verranno  concessi  PROPORZIONALMENTE  alle  risorse  allo  specifico  scopo  
assegnate. 
Pertanto  in  caso  di  risorse  insufficienti  a  coprire  il  fabbisogno,  l’erogazione  dei  contributi  la  
graduatoria, sarà ridotta in maniera proporzionale. 

                                                                                         


